
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO ED 

INDETERMINATO DI UN ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE DI CAT. D 

 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 
 

Il/la sottoscritto/a COGNOME ______________________ NOME _________________________ 

Nato/a a _____________________________________________ il __________________________ 

Residente a _________________________________________ Prov. _____________________ 

Via ______________________________________ n. ____________ C.A.P. ________________ 

Codice fiscale ______________________________ Recapito telefonico ____________________ 

 

candidato al concorso pubblico per titoli ed esami per l'assunzione a tempo pieno ed indeterminato 

di n. 1 Istruttore direttivo contabile, consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste 

dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, per false attestazioni e dichiarazioni mendaci 

 
DICHIARA 

- di non essere sottoposto alla misura della quarantena ovvero di non essere risultato positivo al 
COVID-19; 

- non essere stato/a in "contatto stretto", negli ultimi 14 giorni, con casi di COVID-19*; 

- non avere soggiornato ne essere transitato/a, negli ultimi 14 giorni, in uno Stato estero, come da 
indicazioni ministeriali e regionali vigenti **; 

- non aver avuto negli ultimi 14 giorni sintomi quali: tosse, difficoltà respiratorie, riduzione dell’olfatto o 
del gusto, diarrea, mal di gola, raffreddore; 

- di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna;  

- di essere a conoscenza delle sanzioni previste dai decreti emanati dal Presidente del Consiglio;  
- di prestare consenso alla rilevazione della propria temperatura corporea prima dell'accesso alla sala 
del concorso ***. 
 

Data ________________ Firma del dichiarante 
 

* Secondo la definizione corrente (v. circolare del Ministero della Salute n. 7922 del 9 marzo 2020), la condizione di 
"contatto stretto" con un caso di COVID-19 ricorre nelle ipotesi, da valutare con riferimento ai 14 giorni precedenti, di 
convivenza nella stessa casa, di contatto fisico diretto (stretta di mano), di contatto faccia a faccia per almeno 15 
minuti e a meno di 2 metri di distanza, di condivisione del medesimo ambiente chiuso per almeno 15 minuti e a 
meno di 2 metri di distanza, di viaggio aereo nei due posti adiacenti, ecc. In coerenza con quanto disposto dalla 
normativa in vigore — ed in particolare dall'art.1, lettera h), del Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 — I'accesso 
all'azienda è precluso (essendo previsto un obbligo di quarantena) a chiunque abbia avuto contatti stretti con soggetti 
risultati positivi alla COVID-19. 

** L'art.3 del DPCM 8 marzo 2020 prevede che chiunque faccia ingresso in Italia dopo aver soggiornato o essere 
transitato, nei 14 giorni precedenti, in zone a rischio epidemiologico, come definite dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, ha l'obbligo di prendere immediato contatto con il medico curante e con il Dipartimento di prevenzione 
dell'ASL, con la possibilità di essere successivamente avviato ad isolamento domiciliare fiduciario con sorveglianza 
sanitaria. In considerazione dell'attuale situazione pandemica, si ritiene che tale cautela debba valere in tutti i casi 
di soggiorno/transito in un Paese estero negli ultimi 14 giorni e quindi, a titolo cautelativo, si preclude I'accesso 
all'azienda a tutti coloro che rientrino in tale casistica. 

*** Non sarà consentito I'accesso nel caso venga rilevata una temperatura superiore a 37,5° 


